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AÌÌU tii-esenza di notai e avvocati 

Domani' mattina le firme 
per Sa cessione definitiva 

delle terre di Persano 
Fino a giovedì i campi restano dei militari — Questo il motivo 
del comportamento dei carabinieri — Venerdì la semina 

Piscinola - Vinta la battaglia 

«Il campo serve al basket» 
e i giovani lo occupano 
Era utilizzato come parcheggio dagli insegnanti de l 
la scuola — Domenica si è svolta la prima partita 

« Riprendiamoci il campo di pallacanestro » può essere lo 
slogan che ha spinto domenica mattina i giovani di Piscinola 
a occupare il campo di pallacanestro, appunto, situato nella 
scuola elementare « Torquato Tasso » a Piazza Plebiscito. 
L'occupazione, guidata dai comunisti del quartiere, è stata 
seguita da una partita, a simbolo della « riappropriazione » di 
due squadre locali (come si vede nella foto). 

La storia di questo campo è esemplare. Fu costruito nel 
'74 ma già dopo i primi mesi non fu più utilizzato perché 
non si era riuscito a capire chi dovesse gestirlo, se il Comune, 
il consiglio di quartiere o.il provveditorato. Nemmeno i ragaz
zini della scuola elementare potevano giocarci, tanto che in 
breve tempo divenne il parcheggio preferito dai maestri. 

Questa pratica, certamente non adatta al pavimento di 
un campo da gioco, rovinò la struttura. L'iniziativa del consi
glio di quartiere però riuscì a ottenere la sua ristrutturazione. 
Ora il campo è agibile e disponibile per le partite di chiunque 
volesse utilizzarlo. 

Perché allora i comunisti e i giovani del quartiere hanno 
occupato? Perché i problemi non erano finiti. Mentre il 
campo diventava «parcheggio», era infatti sorto nei pressi 
un asilo le cui finestre davano proprio nell'area di gioco. 
Chiunque avesse voluto giocare doveva prevedere nel bilancio 
anche la somma necessaria a pagare i vetri dell'edificio, 

Bastavano delle grate. E gli occupanti infatti si sono 
muniti di grate e si sono recati nell'edificio scolastico. Si 
costituirà così un comitato di gestione delle strutture spor
tive dopo l'assemblea che si è tenuta durante l'occupazione. 
Ora si può finalmente giocare. 

Si è svolto a Sorrento 

Concluso il convegno 
CNR sull'inquinamento 

Grande interesse ha susci
tato il convegno promosso 
dal CNR istituto motori sul 
tema: «Qualità dell'aria e 
ambiente?) e svoltosi sabato 
scorso a Sorrento. La giorna
ta di lavoro ha costituito un 
momento di discussione e di 
proposte sugli interventi pos
sibili da effettuare per la 
tutela dell'ambiente, pr il 
disinquinamento dell'aria e 
per la sensibilizzazione dei 
cittadini e della scuola. 

Il convegno si è articolato 
attraverso cinque relazioni 

. su « Inquinameto atmosferi
co». «Particelle presenti nel
l'aria ». « Aspetti tossicolo
gici ». « Danni al patrimonio 
artistico» e «Prospettive di 
intervento » alle quali ha fat
to seguito un interessante e 
serrato dibattito. Al termi
ne è stato deciso di fissare 
sin da ora una iniziativa si
mile per l'anno venturo nei 
giorni 29 e 30 dicembre. 

Non c'è mistero dietro la 
presenza del battaglione dei 
carabinieri che, l'altra mat
tina, ha vietato ai contadini 
di Persano l'ingresso sulle 
terre loro cedute dal mili
tari. I carabinieri erano lì 
perché 11 dovevano essere 
per presidiare e difendere 
(chissà da chi) terreni an
cora di proprietà dell'eserci
to. Non c'è mistero, quindi; 
c'è soltanto una ennesima 
dimostrazione di leggerezza 
e superficialità da parte del
la Regicne Campania. 

Soltanto ieri, infatti, quan
do una delegazìcne dì con
tadini di Persano è stata ri
cevuta dall'assessore regiona
le all'agricoltura, Pinto, si 
è saputo che il passaggio 
ufficiale dei terreni dai mi
litari alla Regicne (e, quin
di, ai contadini) ncn è an
cora avvenuta II cambio 
delle consegne — per così 
dire — ci sarà soltanto do
mattina: è questo quanto af
fermato dall'assessore Pinto 
nell'inccntro avuto eco ì 
contadini ieri mattina. Il fat
to è che ciò era a conoscen
za soltanto dell'assessore. Né 
i contadini, né le forze poli
tiche, né le organizzazioni 
sindacali sapevano della non 
avvenuta consegna (ufficia
le) delle terre dall'esercito ai 
contadini. 

E questo per il semplice 
motivo che l'assessore Pinto 
non aveva informato alcuno 
dell'incentro fissato per do
mattina: sarà infatti soltan
to domani, come detto, che 
— alla presenza di un no
taio — gli avvocati della Re-
pione e del ministero della 
Difesa firmeranno il docu
mento che sancisce ufficial
mente la cessione delle ter
re alla Regicne Campania. 

L'aver tenuto all'oscuro il 
« Comitato di agitazione » e • 
l'intero movimento di tutto 
ciò è un fatto estremamen
te grave. E ciò per due mo
tivi. Il primo è che non sa
pendo, appunto, della ncn 
avvenuta cessione, i conta
dini l'altra mattina si sono 
recati tranquillamente sulle 
terre .che credevano loro e 
vi hanno trovato, invece, un 
battagliene di carabinieri. La 
tensione è stata,grande e po
tevano anche èsserci inci
denti. Se così non è stato 
bisogna ringraziare la calma 
dimostrata soprattutto dai 
contadini 

n secondo motivo è che 
il non aver informato alcu
no della ncn avvenuta ces
sione dà segno di un modo 
di fare assolutamente inac
cettabile. Si intenderebbe, in
somma, decidere, stabilire, le
giferare. annullare sulla te
sta della gente, del conta
dini. di un movimento che 
lotta da anni per l'acquisi
zione di queste terre. Tutto 
ciò è profondamente sbaglia
to e il far finta di ncn ca
pirlo significa intendere ri
percorrere le strade vecchie 
di un modo di far politica 
e di amministrare dimostra
tosi fallimentare 

Domani mattina, comun
que. ci sarà finalmente la 
cessione ufficiale delle terre 
dai militari alla Regione e 
— da questa — ai contadi
ni. Venerdì mattina, poi, i 
contadini andranno sulle 
terre per cominciare la se
mina. 

Ma cosa coltivare su que
sti campi tanto ambiti? H 
movimento, le cooperative 
hanno una propria elabora
zione, hanno dei progetti. A 
partire da questi, però, in
tendono misurarsi con la 
Regione che, del resto, do
vrà avere un ruolo ncn se
condario per la loro realiz
zazione. Stasera, proprio su 
questa questione, ci sarà un 
primo incontro tra rappre
sentanti della Regicne, del 
comitato di agitazione e del
l'ente di sviluppo agricolo. 

ì 
A Caserta con la FLAA 

Licenziamento alla 
Indesit : oggi una 

conferenza stampa 
Allo stabilimento si minaccia la serrata 

CASERTA — Nulla dì fatto, l'altro Ieri sera, nell'incon
tro tra le delegazioni della FLM provinciale e della dire
zione aziendale Indesit, in merito alla vicenda del licen
ziamento di due lavoratrici che avrerbbero — questa e la 
causa dei provvedimenti — danneggiato durante un cor
teo interno alcune suppellettili e minacciato impiegati e 
dirigenti. , , . , . . . . . , 

Le parti hanno mantenuto le rispettive posizioni: la 
direzione sarebbe disposta a fare rientrare le due operale 
colpite dal provvedimento, mentre è irremovibile circa 
il licenziamento del delegato sindacale; la FLM e il con
sìglio di fabbrica, dal canto loro, rigettano ogni addebito 
e sottolineano la strumentalità e il valore «propagandi
stico» teso a screditare la classe operaia della mossa 
padronale. 

Insomma l'azienda sta — ed anche in base a un pie 
ciso piano, secondo il sindacato — contrattaccando su 
vari fronti, non ultimo quello dell'assenteismo, proprio 
mentre le organizzazioni sindacali tentano di stringare 
su questioni concrete e decisive (centro di ricerca, assun
zioni, ambiente ed organizzazione del lavoro). 

Questa convinzione trova conferma in un singolare 
episodio di queste ultime ore: ieri mattina mentre un 
quotidiano napoletano si poneva addirittura interrogativi 
circa la chiusura della fabbrica, arrivava ai dirigenti 
sindacali casertani una diffida — all'origine evidente
mente degli interrogativi posti dal giornale in questio
ne — con cui l'azienda denunciava l'alto livello di assen
teismo raggiunto e che metterebbe in pericolo — a suo 
dire — il normale svolgimento dell'attività produttiva. 

Lascia perplessi, non solo il merito delle questioni 
sollevate in questa lettera (l'azienda, secondo il sinda
cato. avrebbe gonfiato i dati), ma soprattutto il metodo 
adottato dalla azienda. La direzione, infatti, che pure ha 
in corso una trattativa con il sindacato il quale non disco
nosce l'esistenza del problema ne fa, però, un'analisi più 
complessa (ponendo l'accento sulle questioni dell'ambien
te e dell'organizzazione del lavoro) ha inviato una sfilza 
di queste lettere ai più disparati enti ed autorità (dai 
Comuni della zona, all'amministrazione provinciale, alla 
Regione, alla prefettura). 

Giustamente 11 sindacato fa notare che soltanto ieri 
ha ricevuto questa lettera, mentre i giornali già titola
vano a più colonne la stridente contraddittorietà di que
sto atteggiamento. Intanto il consiglio dei delegati e la 
FLM provinciale hanno deciso una serie di scioperi arti
colati fino a domani, mentre nel pomerigigo dì oggi 
presso la sede provinciale della FLM è prevista una confe
renza stampa con l'esecutivo del consiglio di fabbrica. 

Stamane folte delegazioni in consiglio 

Alla Regione i terremotati 
del Sannio e dell' Irpinia 

Si dovrà discutere dei finanziamenti per la ricostruzione delle zone colpitei 
dal sisma del '62 — Gli illeciti della giunta e le proposte del Partito comunista 

AVELLINO — Folte delega
zioni di cittadini della Irpinia 
e del Sannio prenderanno par
te stamane alla seduta del 
Consiglio regionale convocata 
per discutere il problema del-
da tempo presso la Regione. 
pite dal sisma nell'agosto del 
1962. Si tratta di una inizia
tiva che fa seguito a quella 
presa nei giorni scorsi dal 
gruppo regionale comunista 
che chiese una riunione ur
gente del consiglio per defini
re ed approvare una serie di 
provvedimenti per sbloccare 
finalmente lo stanziamento 
dei fondi per la ricostruzione, 
ammontanti a circa 50 miliar
di. 

La richiesta di convocazio
ne del consiglio da parte del 
PCI è stata accolta con fa
vore tra le popolazioni inte
ressate come anche con favo
re eia stata accolta, agli ini
zi di gennaio, la notizia della 
denuncia che il Partito comu
nista — nella persona del 
consigliere regionale compa
gno Angelo Flaminia — aveva 
presentato alla magistratura. 
chiedendo di far luce sulle re
sponsabilità dei membri delle 
giunte regionali susseguitesi 
in questa legislatura per il 
lungo blocco dei 50 miliardi ri-
soltosi ad esclusivo beneficio 
del Banco di Napoli che, in 
quanto tesoriere della regione, 
ha incassato svariati miliardi 
di interessi. 

Il gruppo regionale comu
nista ha anche elaborato pre
cise proposte sulle quali il 
consiglio sarà chiamato oggi 
a pronunciarsi e che, per la" 
giunta, una volta approvate, 
diventeranno altrettanti impe
gni cui dare rapida esecuzio
ne. Le proposte possono rias
sumersi in cinque punti: 

A firmare tutti i decreti 
bloccati del biennio 1975-

1976 e liquidare i saldi (ver

sando. cioè a quelli che han
no ricevuto solo un anticipo 
la somma restante per il to
tale di 9 milioni, cui appunto 
ammonta il contributo di ri
costruzione) ; 
C\ trasmettere rapidamente 

le pratiche di contributi 
del biennio 1977-1978 ai Comu
ni ed accreditare loro i fondi 
perchè, come prescrive la leg
ge regionale, essi possono as
segnarli ai cittadini aventi di
ritto; 

Q ripartire tra i Comuni i 
fondi per le opere pubbli

che e quelli del piano decen
nale della casa; 

Q stipulare la convenzione 
con le banche per i mutui 

age\olati ai terremotati, i 
quali, come ovvio non posso
no certo, ricostruire con solo 
9 milioni; 

Q approvare tutti gli stru
menti urbanistici bloccati 

da tempo pre?os la Regiona. 

Commissione PCI 

per l'informazione 
Il comitato regionale del PCI. nel corso 

della sua ultima riunione, ha deciso la co
stituzione di una commissione regionale per 
l'informazione. Della commissione fanno 
parte — assieme a un gruppo dì dirigenti 
del partito — ' responsabili di stampa e 
propaganda delle federazioni della Campa
nia, i compagni che lavorano all'Unità, a 
Paese Sera, alla RAI. al Mattino, alla Voce 
della Campania, tutti i comunisti impegnati 
nelle radio e nelle TV private, nei giornali 
di fabbrica, di quartiere, di zona, in tutti 
gli strumenti di comunicazione di massa. 

La prima riunione della commissione sì 
terrà domani, giovedì, alle ore 9,30, presso 
il gruppo regionale del PCI, a Palazzo Reale. 
La riunione sarà introdotta dal compagno 
Rocco Di Blasi, responsabile regionale per 
i problemi dell'informazione e sarà conclu
sa dal compagno Antonio "Bassolino. segre
tario regionale e membro della direzione 
del partito. Tutti i compagni interessati so
no invitati a partecipare. 

Chiuso i l congresso 

provinciale di DP 
Si è concluso, l'altro giorno, il consresso 

provinciale di Democrazia Proletaria. È' ini
ziato venerdì scorso, con una seduta pub
blica nella sala Santa Chiara, dove sono 
intervenuti Salvatore Ferrare per la rela
zione introduttiva. Giovanni Russo Spena, 
per illustrare le tesi congressuali e il con
sigliere comunale Vittorio Vasquez. 

I lavori successivi si sono svolti in com
missioni di lavoro su temi specifici e con 
un dibattito assembleare finale. Due i temi 
maggiormente dibattuti: terrorismo e que
stioni energetiche (su quest' ultimo argo
mento DP ha recentemente presentato una 
proposta di legge regionale). Sui problemi 
della città il congresso ha sottoiineato la ne
cessità dì un uso corretto del territorio. 

Si è anche parlato delle prossime elezioni 
amministrative. L'indicazione emersa dal di-
battito è di presentare liste unitarie a si
nistra del PCI. Il congresso ha anche con
fermato la sua scelta per un'azione che 
porti alla elezione di una giunta di sinistra. 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Caserta: in piazza 
l e ^tabacchine 

Le operaie hanno manifestato per le strade del centro - Veniva
no da tutta la regione - La lotta per lo sviluppo dell'occupazione 

CASERTA — Ieri, dopo i ta
bacchicoltori, è stata la vol
ta dei lavoratori dei tabacchi
fici che sono scesi, compatti. 
in piazza, di quei lavoratori 
— per la maggioranza donne 
e stagionali — che svolgono 
un'attività massacrante, la 
prima lavorazione della foglia 
di tabacco, in ambienti di la
voro pessimo. 

Ieri tutte le operaie del set
tore. in occasione della gior
nata nazionale di lotta, hanno 
manifestato per le strade del 
centro cittadino. Sono venute 
non solo dai più grossi tabac
chifici del casertano (Delta-
sina, Ati. Reditab. Donadoni) 
ma anche da quelli dissemi
nati sul territorio regionale; 
nel salernitano e nel beneven
tano. E sono venute in alcune 
migliaia per sostenere una 
difficile lotta contrattuale stan
do ai risultati delle riunioni 
di questi giorni: il padronato, 
infatti, ha costretto per le sue 
anacronistiche chiusure il sin
dacato alla rottura delle trat
tative fin dal primo incontro. 

Ed i lavoratori hanno rispo
sto con una giornata di lotta 
per e dare fiato » alle propo
ste delle organizzazioni sinda
cali: riduzione dell'orario di 
lavoro da 40 a 36 ore settima

nali per allargare l'occupazio
ne; controllo sugli investimen
ti e ' i finanziamenti (i e tra
sformatori » godono di un pre
mio che. essendo il tabacco 
una coltura protetta che spes
so finisce nelle loro tasche); 
reale godimento delle ferie e 
delle festività. 

« Insomma — come hanno 
detto i dirigenti sindacali a 
chiusura della manifestazione 
— la linea del sindacato è 
quella dello sviluppo e dell' 
occupazione in un settore con
trassegnato dalla precarietà 
e il padronato vuol mantene
re fermo. 

Presentato alla Regione un disegno di legge 

Proposta comunista: sconto 
ai pendolari sugli aliscafi 

Saranno i Comuni delle isole ad acquistare i tagliandi 
a prezzo ridotto e la differenza sarà coperta dall'Ente 

L'aumento delle tariffe che 
scatterà dal 1. febbraio, la ri
duzione delle corse per le iso
le, hanno creato un notevole 
fermento fra i pendolari sia 
per il maggiore onere econo
mico sia per una difficoltà 
maggiore nel raggiungere il 
posto di lavoro. 

Il compagno Diego Del Rio, 
consigliere regionale comuni-. 

sta, ha presentato, a questo 
proposito, un disegno di leg
ge che mira a superare le 
difficoltà dei pendolari. 

In sei artìcoli (tanti ne 
prevede il progetto) il PCI 
propone di concedere con
tributi agli utenti dei mezzi 
di trasporto veloce gestiti 
da imprese private che sono 
costretti quotidianamente a 

Oggi alle 10 nuova seduta del consiglio regionale 

Approvata la legge sui Regi Lagni 
Il consiglio regionale si 

riunisce oggi per esaurire 
l'ordine del giorno non di
scusso nella seduta di ieri, 
durante la quale sono state 
approvate alcune delibere ed 
è stato approvato il progetto 
di legge che riguardava i Re
gi Lagni. 

La discussione della mas
sima assise regionale si è a-
perta con l'esame di numero
se interrogazioni fra cui una 
presentata dal compagno 
Giovanni Perrotta consigliere 
regionale del PCI, che aveva 
presentato una interrogazione 
su una clinica di Salerno, 
« La Quiete » che fornisce as
sistenza psichiatrica, ma che 

gode di varie (e strane) pro
tezioni. 

La risposta dell'assessore ai 
quesiti posti non ha soddi
sfatto il compagno Perrotta il 
quale ha affermato: 1) che 
nella clinica non viene rispet
tata la legge 180 e i pazienti 
non vengono rilasciati dopo 
25 giorni come la legge pre
vede; 2) non vengono rispet
tati neanche i rapporti am
malati infermieri (alla 
«Quiete» ce ne sono uno o-
gnl cinque ammalati) : 3) nel
l'organico della clinica e' so
lo uno specialista ed il per
sonale non qualificato, ol
tre ad essere come detto in
sufficiente. 

Il compagno Perrotta ha 
chiesto quindi che sia nomi
nato un nuovo direttore 
(quello attuale incompatibi
le in quanto anèche dirigen
te del centro di igiene menta
le) ed ha domandato che 
siano inviati tutti gli atti alla 
magistratura, in modo che se 
si sono verificati illeciti pos
sa essere intrapresa una a-
zione giudiziaria rontro i 
responsabili. 

La discussione sulla legge 
sui Regi Lagni stata piut
tosto vivace. Dopo la relazio
ne del consigliere Lentini che 
ha riferito dei lavori della 
commissione, intervenuto il 
compagno Diego Del Rio che 

ha esposto la posizione del 
PCI, ha inquadrato l'impor
tante ruolo degli antichi ca
nali nell'economia 

Successivamente sono in
tervenuti il socialista Palmie
ri che ha dichiarato di aderi
re alle proposte comuniste 

Nel corso della seduta sono 
state anche approvate le de
libere per interventi a favore 
dell'università e dell'istituto 
orientale; la legge concernen
te lo scioglimento ed il tra
sferimento delle funzioni del
l'ex ONMI; i disegni di legge 
per l'inquadramento degli au
tisti tra il personale della 
giunta e la modifica alla leg
ge regionale del 16 ottobre. 

recarsi nelle isole 
Per superare ogni difficol

tà (prescrive l'articolo due 
della proposta comunista) 
tutti i Comuni di Capri e di 
Ischia sono delegati ad ac
quistare biglietti ordinari di 
viaggi sugli aliscafi che as
sicurano il collegamento con 
Napoli e poi li devono cede
re a prezzo ridotto a colo
ro che. per comprovati mo
tivi di lavoro, sono costretti 
ad essere dei pendolari. 

Il biglietto deve essere 
perciò personale ed essere 
usato in precise fasce orarie. 
I prezzi che gli utenti do
vranno sborsare, continua 
l'articolo tre. saranno gli 
stessi praticati dalla Care-
mar per i residenti nelle 
isole. 

La differenza tra le due 
tariffe sarà coperta dalla Re
gione che rimborserà trime
stralmente i comuni in base 
ad una documentazione. 

L'onere previsto è di 500 
milioni. La legge, inoltre, vie
ne dichiarata urgente dal se
sto ed ultimo articolo della 
proposta comunista. 

Come si vede il disegno 
di legze tende ad eliminare 
possibili speculazioni o ten
tativi di usufruire anche da 

j parte di chi non ne ha d!-
i ritto delle facilitazioni ero

gate ai pendolari. 
I lavoratori costretti quoti

dianamente a recarsi nelle 
isole hanno accolto con fa
vore la proposta comunista 

taccuino culturale 
Grafica d'arte 
alla libreria Marotta 

La libreria Marotta. che 
dispone di un'accogliente sala 
di esposizione, sotto la dire
zione di Tommaso Marotta e 
del collaboratore Vittorio A-
vella, ha aperto quest'anno 
un nuovo settore: la grafica 
d'arte. L'iniziativa, che si 
propone di coprire il vuoto 
esistente in questo campo — 
t> Napoli infatti non c'è una 
galleria specializzata esclusi
vamente in rassegne di opere 
grafiche — intende anche ri
vedere, come precisato nel 
programma. « in modo do
cumentato la storia dell'Inci
sione e far conoscere l'arte 
grafica per ciò che è vale a 
dire espressione d'arte auto
noma, con proprie possibilità 
e propri risultati. 

Il punto fondamentale, per 
la comprendone dell'opera 
grafica, è proprio questo suo 
carattere indipendente da o-
gni altra espressione artisti
ca, e Tommaso Marotta lo ha 
Intelligentemente individuato.-

Da qualche tempo, ormai, ci 
6iamo, nostro malgrado, abi
tuati ad assistere ai funam
bolici tentativi degli artisti al 
fine di tradurre un'opera pit
torica tonale, ad esempio, in 
serigrafia, col risultato di ve
dere un prodotto finale ibri

do, sempre più — e tragica
mente — somigliante a un 
cartellone pubblicitario, che a 
un'opera d'arte. Troppe volte 
abbiamo visto alle mostre di 
pittura smerciare disinvolta
mente orribili serigrafie solo 
perché costano meno dei 
quadri dipinti. 

In questo modo non si fa 
cultura, ma si ufficializza in
vece il cattivo gusto e si 
promuove a dignità di arte 
quanto di più volgare e gros
solano i mezzi meccanici e la 
mera speculazione commer
ciale consentano. Dovremo 
essere quindi grati a Marotta 
e a Vittorio Avella, con i 
suoi collaboratori de «Il la
boratorio» collegati col cen
tro internazionale della grafi
ca di Venezia, se firalmente 
potremo chiarire questo 
grosso equivoco e vedere au
tentiche opere d'arte grafica. 

La mostra che ha inaugura
to la serie di man'festazioni 
è di altissimo livello, sia ar
tistico che tecnico e ha il 
merito di avere indicato due 
grandi artisti poco conosciuti 
a molta parte del pubblico 
napoletano: Maurice Henry e 
Primo Conti, che insieme a 
Corrado Cagli e a De Chirico 
compongono l'esposizione. 

Pittore, di ascendenza ma-
grittlana, Maurice Henry a-
derì al surrealismo intorno 
agli anni trenta insieme con 
Oppenheimer, Valentine Hu-

SCHERMI E RIBALTE 
go, Dalì, Pierre Delvaux, Pi-
cabia e il dadaista Duchamp. 
I disegni qui esposti mostra
no come egli abbia adottato i 
canoni ricorrenti del simbo
lismo surrealista. 

Questi disegni, tutti degli 
anni trenta, inclinano al tipi
co «non sense» magrittiano: 
contorni nettamente delineati 
e accostamento incongruente 
di oggetti. Molto belli sono 
due disegni raffiguranti i vol
ti di un uomo e dì una don
na dai quali l'autore ha 
strappato via la maschera i-
dilliaca e ipocrita della ri
spettabilità borghese. 

Il fiorentino Primo Conti. 
futurista tra il 1915 e il '19. 
insieme a Rosai, Vieri e lo 
scultore Griselli, fu uno dei 
giovani che si raccolsero in
torno alla rivista vociana di 
Licerba, che Papini e Soffici 
avevano fondato nel 1913. E 
da Soffici, Primo Conti fu 
molto influenzato prima che 
si dedicasse all'esperienza 
metafisica. I vivacissimi, an
che se tardivi disegni esposti 
alla libreria Marotta denota
no una straordinaria capacità 
di sintesi ed hanno carattere 
dinamico per l'impiego di li
nee-forza. Tre eleganti djsegnl 
di Cagli, un autoritratto a 
matita e un pastello di De 
Chirico, completano la mo
stra. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
6) Cinema giovani: Sindrome cinese (Adriano-Cine club) 
• Cinema giovani: Ernesto (La Perla) 
•> Cinema giovani: New York New York (Plerrot) 
• Cinema giovani: Nosferatu (Vittoria) 
• Chiedo asilo (Rito) 
• Teatro giovani: Cupris (Teatro delle Arti) 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. C O K I » , 
•palle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
CILE* <T«. 656.265) 

• O miedìco de' pani >, ore 
21.00. 

DIANA 
Riposo 

METROPOLITAN 
Ore 2 1 : « L a Smorfia a. 

PUkilEAMA I V I I Moni* ai Olo 
Tel 401664) 
Giovedì 31 ore 21,15: Anto
nella Sten! nella commedia 
musicale « Celestina.- gatta gat-

' tina a. 
SANt-AKLUCCIO (Vi * San Pasqua 

le • Chiai» 49 Tel 405 OOO i 
Il Collettivo Isabella Morra 
presenta Saviana Scalfì e Re
nata Zamenca in « Due donne 
di provincia a, testo dì Dacia 
Maraini • Ore 21.30. 

SANNAZARO tVie Chlal» 
Tel 411.731) 
« Meltlmmece d'acconto e et vat-

tlmmo a, ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Plana Te» 
tro S Ferdinando Tel 44*500) 
Venerdì 1 febbraio la Coope
rativa Teatro Popolare di Ro
ma presenta « Andrìa a (da 
Terenzio) di N. Machiavelli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato provin
ciale a! problemi della gioventù. 
< Cupris a, di Nello Mascifl. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Vìa Duo
mo) . Tel. 223.306 
Maria Luisa e Mario Santella 
in « I l signor dì Pourceaugnac a 
due tempi da Molière . Martedì, 
Mercoledì. Venerdì: ore 21.15. 
Giovedì e Sabato: ore 17.30 e 
21.15 - Domenica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Mo
stra d'Oltremare) 
Da martedì 5 febbraio il Pic
colo Teatro di Milano presenta: 
« Arlecchino servitore dì due 
padroni a. Regia di Giorg'o 
Strehler. E' iniziata la vendita 
dei biglietti al Maschio An
gioino. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margh> 
rlta 23 • Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna < La poesia. Il docu

mento, il terminale a. Ore 21 
Audiovisivi - Gran Turismo, 

TEATRO ORIENTE (Via Veneto 
a Torre del Grego) 
Giovedì 31 ore 1S.30 concerto 
con Joaquin Achucarro. Mus'che 
di Mussorgski Granedos e Ravel. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RiTZ O tSSAl (Tel 213.510) 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CINI: CLUB 
Sìndrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Il prato, con I. Rosseilmi - DR 

SPOT CiNfc CLUB (Vi * M Ruta Si 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff. 
man - SA 

EMoASat (vta P. De Mura, 19 
TtL 377.346) 
I l prato, con I. Rcsseilini - DR 

CINEMA TRIME VISIONI 
AIADIR (Via Pareteti© Cleotflo 

Taf. 377.057) 
Mean Street*, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tei 370.671) 
Agenzia Riccardo Fiati», prati» 
et lente detective, con R. Poz
zetto - SA 

ALCTONE (Via Lomonaco. S -
TeL 406.375) 
I l mio socio 

AMBASCI A tORl ( V I * Crlapt. 23 
TeL 6S3.12S) 
La ragazza del vagone tetto 

ARISTON i l e i J77.352) 
Scusi dov'è il West, con G. Wil-
der - SA 

A R L C C C H I N C (Tei 4 1 6 7 3 1 ) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schyguiia DR ( V M 14) 
sta Tel. 413.361) 

AUGUSTEO (Piazza Due» d'Ao- I 
The wanderes. con K. Wahl • A ( 
(VM 14) ! 

CORSO (Corso Meridionale Te- I 
lelono 339 9111 
La poliziotta fa carriera, con ' 
E. Feneeh - C ( V M 14) 

O L - L L c « i M t «Vuote vetraria -
Tel. 418.134) 
Il inalato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 631.900) 
Mani di velluto, con A. Calet
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 479) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 
Meteor. con S. Connery - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins • SA 

FIORENTINI (Via R- Bracco. • . 
Tel. 310 483) 
Specchio per le allodole 

METROPOLITAN (Via Chlala . 
TeL 416 880) 
(Vedi Teatri) 
do - OR (VM 14) 

PLAZA TVla Kerbaker. 2 - Tele. 
fono 370.519) 
Apocalvpse Now. con M. Bran
do (DR (VM 14) 

ROXV (Tel 343.149) 
Airport 80, con A. De!on • A 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Agenzia Riccardo Finii», prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

TITANI)"! (Corto Novara, 37 • Te
lefono 26S.122) 
Le porno coppia « 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telaro
no 619.923) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piana San VI-
tai* TeL 616.303) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

AMEDEO (Via Matracci 6» • 
TeL 680.266) 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 248.982) 
Manhattan, con W. Alien'- S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARGO (V i * A. Poeno. 4 - Tele
fono 224.764) 
A bocca piena 

AVlON (V>ai« degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 Telo-
tono 619 280) 
Zombi 3 

B E L L I N I (Via Conta di Ruvo, 16 -
Tal. 341.222) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
11 cacciatora di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corto Garibaldi • 
Tel 200.441) 
Porno story 1930 

CORALLO (Piazza G. 8. Vice • 
Tel. 444 800) 
Tesoromio, ccn J. Dorelli • C 

DIANA (Via L. Giordano - Tela-
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santelice Tei*. 
fono 322.774) 
Porno story 1980 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 * 
Tel 293.423) 
Ciao America, con R. De N'r» -
SA (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291 309) 
L'avventuriero degli abissi, :en 
S. Boyd • A 

GLORIA « 6 » (Tel. 291.309) 
La poliziotta della squadra dal 
buon costume, con E. Feneeh -
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Ole» • 
Tel. 324.893) 
A bocca piena 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Play 
ITAINAPOLI (Tei 683 444) 

Tre donne, di R. Altrnan • 0*1 
LA P L K I . 4 d e i /6u • / i2 ) 

Emesto, con M. Ha TI OR 
(VM 18) 

HO'" <^ n i M O i V n Ci<'erna 
Uragano sulla Bermuda • DR 

P l t m . o i (Vi» fro».nenie Otta
viano Tel 75.67.802) 
New York New York, con R. Do 
Niro • S 

POSIILIPO (Via Penllipo 66 • 
Tel 7fi 94.741) 
Il padrino, con M. 8 rane)» 

" DR 
OU*OKIFOGLIO (Via Cavaileggeri 

• Tel. 616925) 
Driver, con R. O' Naal • DB 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • Ta
l lono 377.937) 
Nosferatu, con K. Kinsiti • M 
(VM 14) 


